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M.M. 17/2019 concernente la modifica del Regolamento organico dei 
dipendenti del Comune di Lumino, segnatamente con 
l’introduzione del Titolo V “Protezione dei dati dei dipen-
denti comunali”, della modifica dell’art. 33 “Classi di sti-
pendio”, dell’art. 51 “Congedo maternità” e dell’art. 52 
“Congedo per adozione”.  

 
Lumino, 1. ottobre 2019 

 
On. Signora Presidente, 
On. Signore e Signori Consiglieri, 
 
 
con il presente Messaggio il Municipio di Lumino sottopone la modifica del Regolamento orga-
nico dei dipendenti del Comune di Lumino e segnatamente: 
 
A) Introduzione del Titolo V “Protezione dei dati dei dipendenti comunali”. 
Così come segnalatoci con la circolare SEL n. 20190917-10 del 17 settembre 2019, il 1. luglio 
2019 sono entrate in vigore alcune modifiche del Regolamento di applicazione della Legge or-
ganica comunale (RALOC), fra cui quella dell’art. 39 cpv. 1 let. u, che impone ora di definire 
nel ROD le modalità di elaborazione dei dati per la gestione del personale e degli stipendi. 
Ricordiamo che l’obbligo generale della base legale per le elaborazioni sistematiche di dati 
personali meritevoli di particolare protezione e per la loro accessibilità è fissato dalla Legge 
cantonale sulla protezione dei dati (art. 6 e 14 cpv. 3 LPDP). 
 
Il titolo prevede i seguenti articoli: 
 
Art. 69 
Sistemi d’informazione 
1 La Cancelleria comunale è responsabile dell’elaborazione dei dati necessari alla gestione del 
personale e degli stipendi. Essa gestisce sistemi d’informazione e di documentazione informa-
tizzati per: 
a) la gestione delle candidature ai concorsi pubblici; 
b) la gestione e l’amministrazione del personale; 
c) se del caso l’allestimento di statistiche; 
d) se del caso evt. altre esigenze comunali; 
Secondo i principi della proporzionalità i sistemi d’informazione possono in particolare conte-
nere dati relativi alla candidatura, alla carriera professionale, alle procedure amministrative, 
agli stipendi, alla gestione delle presenze e assenze, compresi dati personali meritevoli di par-
ticolare protezione; sono segnatamente tali i dati relativi alla sfera familiare, allo stato di salute, 
alle valutazioni sulle prestazioni e sul comportamento professionali e alle procedure e sanzioni 
disciplinari e penali. 
La cancelleria comunale garantisce la gestione e la sicurezza tecnica dei sistemi 
d’informazione. 
 
Art. 70 
Digitalizzazione dei documenti cartacei 
La Cancelleria comunale può digitalizzare e riprendere nei sistemi d’informazione i documenti 
cartacei. La copia digitale del documento, con le necessarie misure di sicurezza, è presunta 
equivalente all’originale cartaceo. ln seguito, l’originale cartaceo può essere restituito o se date 
le premesse distrutto. 
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Art. 71 
Trasmissione sistematica di dati 
La Cancelleria comunale può trasmettere regolarmente, se del caso attraverso procedura di 
richiamo, i dati personali necessari all’adempimento dei seguenti compiti legali: 
a) al Municipio per l’espletamento delle sue competenze di legge in base alla Legge organica 

comunale, alle leggi settoriali e ai Regolamenti comunali; 
b) ai funzionari dirigenti e al personale espressamente designato delle unità amministrative, 

per gli aspetti di gestione del personale; 
c) all’Istituto di previdenza per la gestione della previdenza professionale degli assicurati; 
d) altri servizi quali la Cassa cantonale di compensazione AVS/AI/IPG e le assicurazioni so-

ciali per infortuni e malattia in base alle specifiche esigenze comunali. 
 
Art. 72 
Trasmissione puntuale di dati 
La Cancelleria comunale può trasmettere in singoli casi dati personali ad organi pubblici o a 
privati se è previsto dalla legge, se sussiste una necessità per l’adempimento di compiti legali 
o se la persona interessata ha dato il suo consenso scritto, libero e informato. 
 
Art. 73 
Altre elaborazioni di dati 
La Cancelleria comunale può elaborare dati del personale per scopi che esulano da quelli 
dell’art. 69 se ciò è necessario per l’adempimento di compiti legali o a garanzia d’interessi le-
gittimi dei dipendenti o dell’Amministrazione comunale. 
 
Art. 74 
Dati personali relativi alla salute 
1. Il medico di fiducia del dipendente è responsabile dell’elaborazione dei dati personali sulla 

salute dei dipendenti, in particolare quelli relativi alla valutazione della loro idoneità lavora-
tiva e al loro accompagnamento medico. 

2. Esso può comunicare al servizio responsabile dell’art. 69 unicamente le conclusioni atti-
nenti a idoneità o inidonietà lavorativa della persona interessata, al grado, alla causa e alla 
durata presumibile dell’inabilità lavorativa e eventuali altre conclusioni necessarie 
all’assunzione e alla gestione del rapporto d’impiego. 

 
Art. 75 
Conservazione dei dati 
1. I dati dei candidati non assunti sono restituiti o con il loro consenso eliminati dopo tre mesi 

dal termine della procedura di assunzione, ad eccezione della lettera di candidatura e dei 
dati anagrafici ivi contenuti che sono conservati per un anno. Possono essere conservati 
oltre questo termine con il consenso scritto, libero e informato del dipendente, se ne è dato 
un interesse per quest’ultimo. 

2. I dati personali dei dipendenti possono essere conservati per dieci anni dalla fine del rap-
porto d’impiego. Altri dati possono essere conservati oltre questo termine con il consenso 
scritto, libero e informato del dipendente. 

3. Sono conservati per una durata di trent’anni dalla fine del rapporto di impiego ai fini di 
un’eventuale riassunzione i dati anagrafici, l’allocazione organizzativa, la funzione ricoper-
ta, l’entrata in servizio e le mutazioni nella carriera del dipendente. 

4. I dati del personale possono essere conservati in forma anonimizzata a scopo statistico e 
di ricerca in base alla Legge sulla protezione dei dati. 
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Art. 76 
Disposizioni esecutive 
Il Municipio può disciplinare tramite direttiva i particolari, segnatamente i diritti e le modalità di 
accesso ai sistemi d’informazione, la digitalizzazione dei documenti cartacei, le modalità di 
conservazione e le misure di sicurezza dei dati. 
 
Art. 77 
Diritto suppletivo 
Rimangono riservate le disposizioni della LPDP del 9 marzo 1987. 
 
Art. 78 
Sorveglianza sul posto di lavoro 
1. Non è ammesso l’impiego di sistemi di sorveglianza nominativa, durevole e in tempo reale 

della sfera privata o personale dei dipendenti sul posto di lavoro. 
2. La violazione di norme comportamentali sull’uso delle risorse informatiche, o il relativo so-

spetto, va costatato tramite una sorveglianza non nominativa dei dati raccolti o grazie ad 
indizi fortuiti. 

3. È ammessa l’analisi nominativa puntuale dei dati personali raccolti tramite sistemi di sor-
veglianza, in caso di costatazione o di relativi sospetti concreti di violazione delle norme 
comportamentali secondo il cpv. 2. 

4. Il responsabile della sicurezza adotta le misure tecniche e organizzative necessarie per 
prevenire gli abusi. 

5. I sistemi di sorveglianza o di controllo, se sono necessari per altre ragioni, devono essere 
concepiti e disposti in modo da non pregiudicare la salute e la libertà di movimento dei di-
pendenti. 

 
L’inserimento all’interno del ROD di questo nuovo titolo farà sì che gli attuali Titolo V e articoli 
69-70-71-72-73 vengano modificati rispettivamente in Titolo VI e articoli 79-80-81-82-83. 
 
 
B) Modifica dell’art. 33 del ROD per l’adeguamento delle classi di stipendio della fun-

zione di Capo operaio comunale, Vicesegretario comunale e Direttore scolastico. 
 
La modifica viene proposta per avvicinare le retribuzioni dei dipendenti del Comune di Lumino 
alla media regionale. 
 
L’attuale Regolamento organico dei dipendenti del Comune di Lumino è frutto di una revisione 
totale adottata dal Consiglio comunale in data 22 ottobre 2009 e approvata dalla Sezione degli 
Enti locali il 7 gennaio 2010. 
 
Una modifica successiva all’art. 33 è stata approvata dal Legislativo comunale in data 30 mar-
zo 2015 (inserimento della funzione di Direttore scolastico) e ratificata dalla Sezione degli Enti 
locali il 29 maggio 2015, e da ultimo, con decisione 16 aprile 2018 del Consiglio comunale e 
ratificata dagli Enti locali in data 3 luglio 2018, si andava ad inserire la funzione di Contabile 
comunale così come la revisione dell’art. 20 concernente le supplenze interne del personale. 
 
L’attuale classificazione degli stipendi per il Comune di Lumino si presenta come da schema 
seguente: 
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Funzione Classe 
 

Segretario comunale 11 
Tecnico comunale (eventuale) 8 
Contabile comunale 8 
Direttore Istituto Scolastico 7 
Vice-Segretario 6 
Impiegati amministrativi 3 
Operaio qualificato (o con funzione di capo operaio) 3 
Operaio 2 
Cuoca/o scuola infanzia 2 
Inservienti 1 
 
Di seguito la proposta di adeguamento delle forchette per gli stipendi lordi annui delle funzioni 
sopracitate: 

Funzione Vecchio (min/max) Classe Proposta (min/max) Classe Aumento* 
Direttore scolastico CHF  71’405.- 

CHF  112’677.- 
7 CHF 76’312.- 

CHF 121’031.- 
8 (+1) +CHF 8’354.- 

Vice-Segretario CHF 66’454.- 
CHF  104’332.- 

6 CHF 71’405.- 
CHF 112’677.- 

7 (+1) +CHF 8’345.- 

Capo operaio CHF 51’213.- 
CHF 79’175.- 

3 CHF 56’369.- 
CHF 87’598.- 

4 (+1) +CHF 8’423.- 

*annuale, riferito al massimo salariale raggiungibile dal dipendente dopo 24 anni di attività (di norma). 

 
Di seguito si va a confrontare la nuova classificazione degli stipendi con i Comuni limitrofi, rite-
nuto che a seguito dell’aggregazione della Città di Bellinzona, tutti i Regolamenti dei dipenden-
ti comunali dei precedenti 13 Comuni sono stati unificati; in tal caso, è stata confrontata la fun-
zione equiparabile per mansioni e competenze richieste: 

Funzione* Direttore scolastico Vicesegretario Capo operaio 
Lumino CHF 76’312 – 121’031 (8) CHF 71’405 – 112’677 (7) CHF 56’369 – 87’598 (4) 
Arbedo-Castione CHF 76’312 – 129’412 (8/9) CHF 76’312 – 121’031 (8) CHF 56’369 – 87’598 (4) 
Cadenazzo CHF 90’887 – 146’328 (11) CHF 81’187 – 129’412 (9) CHF 56’369 – 87’598 (4) 
Bellinzona CHF 99’850 – 135’000 (n.d) CHF 93’100 – 127’000 (n.d) CHF 69’196 – 89’300 (n.d) 
*il confronto tiene conto del minimo salariale della classe più bassa e del massimo salariale della classe più alta attribuibile per quella 
determinata funzione; tra “( )” è indicata la classe corrispondente alla scala degli stipendi per i dipendenti cantonali valida per l’anno 
2019. 

 
Visto quanto sopra, si propone quindi la rivisitazione dello schema salariale all’art. 33 nel se-
guente modo (modifiche in grassetto corsivo): 
 
Funzione Classe 
 
Segretario comunale 11 
Tecnico comunale (eventuale) 8 
Contabile comunale 8 
Direttore Istituto Scolastico 8 (+1) 
Vice-Segretario 7 (+1) 
Responsabile squadra esterna (capo operaio comunale) 4 (+1) 
Impiegati amministrativi 3 
Operaio qualificato* (o con funzione di capo operaio) 3 
Operaio manovale** 2 
Cuoca/o scuola infanzia 2 
Inservienti 1 
*con attestato federale di capacità (AFC) per la funzione richiesta dal Municipio o analoga, come da bando di concorso 
**operaio senza formazione specifica per il settore d’impiego, rispettivamente senza un attestato AFC per la funzione richiesta 

 
Si ricorda infine che gli aumenti indicati rappresentano il massimo salariale che il dipendente 
può raggiungere per la determinata funzione. 
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A questo proposito si rileva che il dipendente di nuova assunzione percepisce, di regola, il mi-
nimo dello stipendio della sua classe e il Municipio può derogare a questo principio se il candi-
dato, al momento dell’assunzione, dispone di una valida esperienza professionale maturata in 
funzione simile sia all’interno che all’esterno del Comune di Lumino. 
Nella norma, il raggiungimento del massimo salariale è quindi garantito unicamente dopo 24 
anni di attività in quella specifica funzione e salvo l’applicazione di provvedimenti disciplinari da 
parte del Municipio. 
 
 
C) Modifica degli art. 51 e 52 del ROD congedo parentale e congedo per adozione. 
Con risoluzione 23099 del 16 settembre 2019 il Municipio ha fatto propria la “Mozione per un 
congedo paternità, per una politica della famiglia moderna e rispettosa della parità di genere 
nel Comune di Lumino” e, ponendosi all’avanguardia rispetto a quanto sta avvenendo a livello 
nazionale e cantonale, propone l’introduzione di un congedo paternità di 20 giorni per la nasci-
ta o l’adozione di un figlio. 
 

Si chiede pertanto che il Regolamento organico dei dipendenti (ROD) di Lumino venga modifi-
cato all’articolo 51 e 52 come segue (modifiche in grassetto corsivo): 
 
Art. 51 Congedo maternità parentale  
In caso di maternità, la dipendente ha diritto ad un congedo pagato di 16 settimane. Dopo il 
parto la lavoratrice ha diritto a un congedo di maternità ininterrotto di almeno 14 settimane 
che comincia al momento della nascita del figlio. La dipendente può beneficiare in caso di 
parto di un congedo non pagato, totale o parziale, per un massimo di 9 mesi.  
Il padre, nei primi tre mesi dopo la nascita di un figlio, ha diritto a 20 giorni di congedo 

pagato. 
 
Art. 52 Congedo per adozione  
In caso di adozione di bambini estranei alla famiglia, di età non superiore ai 5 anni, il dipen-
dente, per giustificati motivi, ha diritto ad un congedo pagato fino ad un massimo di 8 settima-
ne. In ogni caso, indifferentemente dall’età e dal legame di parentela, nei primi tre mesi 

dopo l’adozione, sono concessi 20 giorni di congedo pagato al dipendente.  
In caso di adozione, il dipendente può beneficiare di un congedo, totale o parziale, non pagato 
per un massimo di 9 mesi. 
 
Il Municipio fa notare che la presente proposta di modifica del ROD si discosta leggermente da 
quella presentata nella “Mozione per un congedo paternità, per una politica della famiglia mo-
derna e rispettosa della parità di genere nel Comune di Lumino”. Le delimitazioni temporali in-
trodotte vanno nella direzione di una maggiore chiarezza, a vantaggio sia dei dipendenti che 
del datore di lavoro e, a parere dell’Esecutivo, si adattano meglio a una realtà come quella del 
Comune di Lumino. 
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Per i motivi sopra esposti invitiamo il lodevole Consiglio Comunale a voler decretare: 
 
1. È approvata l’introduzione del Titolo V “Protezione dei dati dei dipendenti comuna-

li” che prevede i seguenti articoli: 
 

Art. 69 
Sistemi d’informazione 
(Omissis). 
 
Art. 70 
Digitalizzazione dei documenti cartacei 
(Omissis). 
 
Art. 71 
Trasmissione sistematica di dati 
(Omissis). 
 
Art. 72 
Trasmissione puntuale di dati 
(Omissis). 
 
Art. 73 
Altre elaborazioni di dati 
(Omissis). 
 
Art. 74 
Dati personali relativi alla salute 
(Omissis). 

 
Art. 75 
Conservazione dei dati 
(Omissis). 
 
Art. 76 
Disposizioni esecutive 
(Omissis). 
 
Art. 77 
Diritto suppletivo 
(Omissis). 
 
Art. 78 
Sorveglianza sul posto di lavoro 
(Omissis). 

 
Contestualmente all’inserimento all’interno del ROD di questo nuovo titolo gli attua-
li Titolo V e articoli 69-70-71-72-73 verranno modificati rispettivamente in Titolo VI e 
articoli 79-80-81-82-83. 

 
2. È approvata la seguente modifica dell’art. 33 “Classi di stipendio” del Regolamento 

organico per i dipendenti comunali del 22 ottobre 2009: 
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Art. 33 Classi di stipendio 
“…” (invariato) 
 

Funzione Classe 
 

Segretario comunale 11 
Tecnico comunale 8 
Contabile comunale 8 
Direttore Istituto Scolastico 8 

Vice-Segretario 7 

Responsabile squadra esterna (capo operaio comunale) 4 
Impiegati amministrativi 3 
Operaio qualificato* 3 
Operaio manovale** 2 
Cuoca/o scuola infanzia 2 
Inservienti 1 
*con attestato federale di capacità (AFC) per la funzione richiesta dal Municipio o analoga, come da bando di concorso 
**operaio senza formazione specifica per il settore d’impiego, rispettivamente senza un attestato AFC per la funzione richiesta 

 

“…” (invariato) 
 

3. Sono approvate le seguenti modifiche degli articoli 51 “Congedo maternità” e 52 
“Congedo per adozione” del Regolamento organico per i dipendenti comunali del 
22 ottobre 2009: 

 
Art. 51 Congedo maternità parentale  
In caso di maternità, la dipendente ha diritto ad un congedo pagato di 16 settimane. Dopo il 
parto la lavoratrice ha diritto a un congedo di maternità ininterrotto di almeno 14 settimane 
che comincia al momento della nascita del figlio. La dipendente può beneficiare in caso di 
parto di un congedo non pagato, totale o parziale, per un massimo di 9 mesi.  
Il padre, nei primi tre mesi dopo la nascita di un figlio, ha diritto a 20 giorni di congedo 

pagato. 
 
Art. 52 Congedo per adozione  
In caso di adozione di bambini estranei alla famiglia, di età non superiore ai 5 anni, il dipen-
dente, per giustificati motivi, ha diritto ad un congedo pagato fino ad un massimo di 8 settima-
ne. In ogni caso, indifferentemente dall’età e dal legame di parentela, nei primi tre mesi 

dopo l’adozione, sono concessi 20 giorni di congedo pagato al dipendente.  
In caso di adozione, il dipendente può beneficiare di un congedo, totale o parziale, non pagato 
per un massimo di 9 mesi. 
 
4. Le modifiche entrano in vigore con effetto 1° gennaio 2020 riservata la ratifica da 

parte del Consiglio di Stato ai sensi dell’art. 188 LOC. 
 
Con i migliori saluti. 

Per il Municipio di Lumino: 
 Il Sindaco: Il Segretario a.i.: 
 
 
 Dr. Curzio De Gottardi Floriano Righetti 
 
 
 
Scala stipendi 
Risoluzione municipale licenziamento M.M.: 23143 del 30 settembre 2019. 
Proposta Commissione Consiglio comunale: Gestione e Petizioni. 
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